
REGIONE PIEMONTE BU8 20/02/2020 
 

Cordar S.p.A - Societa' per il Servizio Idrico Integrato - Biella 
DECRETO DI ASSERVIMENTO E PER L'OCCUPAZIONE DI BENI IMMOBILI 
OCCORRENTI PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI DI ELIMINAZIONE SCARICO 
DIRETTO IN ZONA VIA CHIEBBIA   A RONCO BIELLESE Commessa UT 785 SM - 
P.d.I. ATO2 n. 728  AVVISO PER ESTRATTO 
 
 
 
Rep. n. 3112 del 07/02/2020 
 
AVVISO PER ESTRATTO 
 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
Il sottoscritto Avv. Mirco Giroldi, in qualità di Presidente e legale rappresentante di Cordar S.p.A. 
Biella Servizi, domiciliato per la carica presso la sede Cordar S.p.A. Biella Servizi, il giorno 
07/02/2020 
 
DECRETA 
 
Art.1 
E' disposta la costituzione del diritto di asservimento e l'occupazione degli immobili siti nel 
Comune censuario e amministrativo di Ronco Biellese  a favore del Comune di Ronco Biellese , in 
qualità di proprietario e di Cordar S.p.A. Biella Servizi in qualità di gestore del Servizio Idrico per 
lo stesso Ente secondo la convenzione vigente approvata da ATO2 Piemonte; Gli immobili sono 
identificati come nell'elenco appresso riportato, estratto dal piano particellare allegato al progetto e 
approvato unitamente a questo, necessari alla esecuzione dei lavori di “ELIMINAZIONE 
SCARICO DIRETTO ZONA VIA CHIEBBIA    A RONCO BIELLESE” 
 
Proprietari Mappale Foglio Sup. 

totale 
Reddito 
Dom. 

Reddito 
agrario 

Qualità 

Zanone Aldo  
 
 

114 
 
 
 

3 
 
 
 

13.60 
 
 

4.92 
 
 
 

3.51 
 
 
 

PRATO 
 
 

Caucino Carla  
Neggia Ezio  
 
 

111 
 
 
 

3 
 
 
 

23.00 3.56 
 
 
 

0.71 
 
 
 

BOSCO 
MISTO 

Zaffino Marysol  
 
 

149 3 04.70 1.12 0.39 VIGNETO 



Campostano Adelia  
Campostano Riccardo Ettore  
 
  

113 3 
 
 

21.50 7.77 7.77 
 

PRATO 
ARBOR. 
 
 

Caucino  Carlo 
Caucino Caterina 
Caucino Giuseppe 
Caucino Matilde 

112 3 19.70 7.12 5.09 PRATO 

 
Art.2 
La servitù in oggetto, di carattere perpetuo, riguarda la posa di una condotta di fognatura in 
PEAD250 PEAD315 (polietilene ad alta densità) posta ad una profondità variabile di circa 1.5 m  
I proprietari dei suoli asserviti consentiranno al personale addetto alla manutenzione della condotta 
il libero accesso, senza obbligo di preavviso, alla fascia di terreno interessata dall’asservimento 
ogniqualvolta sarà necessario intervenire sul sottoservizio; in particolare detti proprietari 
consentiranno l’esecuzione di tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché 
l’ispezione periodica dei manufatti citati. 
I proprietari dei suoli asserviti si asterranno dal compimento di qualsiasi atto che ostacoli, 
diminuisca ovvero renda più gravoso l’esercizio della servitù. In particolare, entro una fascia 
laterale di 250cm per ogni lato della condotta, sarà fatto divieto di realizzare costruzioni di qualsiasi 
genere, canalizzazioni di ogni tipo interferenti, nonché impiantare piantagioni di alto fusto, ed in 
generale di compiere qualunque atto o uso del suolo che possa interferire con la condotta. Saranno 
consentite in generale le coltivazioni e tutte le attività ed uso dei suoli che non interferiscano con 
l’esercizio della servitù iscritta col presente provvedimento. 
Contro il presente decreto può essere presentato ricorso, entro 60 giorni dal ricevimento al T.A.R. 
della Regione Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo 
stesso termine. 
 
 
Il Presidente/Legale rappresentante 
Avv Mirco Giroldi 


